
SAN NONIO  

ALVARES PEREIRA 

religioso 
1 aprile  -  memoria 

  
 
 
 
 
Nonio Alvares (Sernache do Bomjardim, Portogallo, 24 
giugno 1360 - Lisbona, 1 aprile (?) 1431) fu per molti an-
ni il portabandiera dell’indipendenza portoghese, giun-
gendo ai vertici della carriera militare. Morta la moglie, 
nel 1423 entrò al Carmelo nel convento di Lisbona da lui 
stesso fondato. Volle essere semplice “donato” e prese il 
nome di Nonio di S. Maria. Morì nello stesso convento, 
dopo aver dato a tutti esempio di preghiera, di penitenza e 
di filiale devozione verso la Madre del Signore.  Il suo cul-
to fu approvato nel 1918. Benedetto XVI lo ha canonizza-
to il 26 aprile 2009.  

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                            Cfr 2 Cor 10,4-5 
 

Le armi della nostra battaglia non sono carnali; ma da Dio hanno la forza 
di sottomettere ogni intelligenza all’obbedienza di Cristo.  
 
 
COLLETTA 
 

O Padre, che hai chiamato san Nonio 
dalla violenza delle armi al pacifico servizio di Cristo 
sotto la protezione della Vergine Maria, 
concedi a noi, tuoi fedeli, 
di superare ogni forma di egoismo 
per vivere la legge dell’amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,  
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Ef 6, 10-18 

Prendere l’armatura di Dio. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Fratelli, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza. Indossate l'armatura di 
Dio per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro 
la carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro i dominatori di questo 
mondo tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti. 
Prendete dunque l'armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e 
restare saldi dopo aver superato tutte le prove. State saldi, dunque: attorno ai fian-
chi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare 
il vangelo della pace. Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale potrete spe-
gnere tutte le frecce infuocate del Maligno; prendete anche l'elmo della salvezza e 
la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. In ogni occasione, pregate con ogni 
sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni 
perseveranza e supplica per tutti i santi.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              dal salmo 112 
 

R/  Beato l’uomo che teme il Signore. 
 

Beato l'uomo che teme il Signore 
e nei suoi precetti trova grande gioia. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. R/ 
 

Prosperità e ricchezza nella sua casa, 
la sua giustizia rimane per sempre. 
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto.    R/ 
 

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto.     R/ 
 

Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 
Sicuro è il suo cuore, non teme, 
finché non vedrà la rovina dei suoi nemici.  R/ 
 

Egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s'innalza nella gloria.    R/ 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                        Cfr Mt 5, 3 
 

R/  Lode e onore a te, Signore Gesù. 
 

Beati i poveri in spirito  
perché di essi è il regno dei cieli. 
 

R/  Lode e onore a te, Signore Gesù. 
 
VANGELO                                                                                                             Lc 14, 25-33 

Chi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, una folla numerosa andava con lui. Egli si voltò e disse loro: «Se 
uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i 
figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. 
Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio 
discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a ve-
dere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e 
non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, di-
cendo: «Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro».  
Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esamina-
re se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se 
no, mentre l'altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. 
Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo.  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Padre misericordioso,  
che in San Nonio hai impresso l’immagine dell’uomo nuovo,  
creato nella giustizia e nella santità,  
concedi anche a noi di rinnovarci nello spirito,  
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                              Cfr Mt 19,27-29 
 

In verità vi dico: voi che avete lasciato tutto e mi avete seguito,  
riceverete cento volte tanto e avrete in eredità la vita eterna.  
 
 
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE   
 

Dio onnipotente, 
che in questi sacramenti ci comunichi la forza del tuo Spirito, 
fa’ che sull’esempio di San Nonio 
impariamo a cercare te sopra ogni cosa, 
per portare in noi l’impronta del Cristo crocifisso e risorto. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


